
AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, 
      

 
Il Direttore Generale 

 Determinazione n. 132/2023/DIRGEN 
 
 

NOMINA DEL RESPONSABILE DEI PROCESSI DI INSERIMENTO DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ, AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 165, ART. 39-TER E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, COME INTRODOTTE DAL DECRETO 
LEGISLATIVO 25 MAGGIO 2017, N. 75, ART. 10 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 

- Visto 

economico sostenibile (ENEA), non  1° marzo 2021, n. 

vigilanza del 
Sicurezza Energe 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, in Legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

- Visto il Decreto del Ministr 
e della tutela del Territorio e del Mare del 21 settembre 2020, registrato alla Corte dei Conti il 

nzia 
ENEA composto dal prof. Federico Testa, in qualità di Presidente, dal dott. Tullio Berlenghi e 
dal dott. Giovanni Giuliano, in qualità di Consiglieri; 

- Visto 
il . 
a decorrere dalla data del citato Decreto, in sostituzione del dimissionario Presidente prof. 
Federico Testa; 

- Visto il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica n. 10 del 13 gennaio 2022, registrato 
presso gli organi di controllo il 18 gennaio 2022 con comuni 

ENEA, ad integrazione della composizione attuale dello stesso, nelle persone del prof. Raffaele 
Bifulco e della prof.ssa Caterina Petrillo; 

- Visto 
Gilberto Dialuce è stato nominato Preside 
citato Decreto e fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione in carica; 

- Visto 
attività degli enti pubblici di ric  

- Visto 
intervenute con Delibera n. 30/2019/CA, con Delibera n. 60/2021/CA nonché, da ultimo, con 
Delibera n. 44/2022/CA, pubblicato sui siti istituzionali del Ministero della Transizione Ecologica 

 

- Vista 
ENEA avvenuta con Delibera n. 89/2022/CA del 29 novembre 2022, nonché la Delibera n. 
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   Foglio n. 2 

 
- Visto 

20 con cui viene integrata la 

generale;  

- Vista la nota della Corte dei Conti con cui viene comunicato che il suindicato Decreto 
Interministeriale è stato ammesso alla registrazione il 13 febbraio 2023 n. 382; 

- Vista la Disposizione n. 75/2023/PRES del 24 febbraio 
 

- Premesso iritto pubblico finalizzato alla ricerca e all'innovazione 
tecnologica, nonché alla prestazione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica 
amministrazione e ai cittadini nei settori dell'energia, dell'ambiente e dello sviluppo economico 
sostenibile; 

- Visto il Regolamento del personale ENEA allegato alla Delibera n.29/2017/CA del 4 maggio 
2017, pubblicato il 17 luglio 2017, e in vigore dal giorno successivo;  

- Vista la Legge 12 marzo 1999, n. 68, uccessive 
modifiche e integrazioni;  

- Visto 
successive modifiche e integrazioni; 

- Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 2000, n. 333, "Regolamento di 
esecuzione della Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili"; 

- Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte 

  

- Visto  introduce, 
al citato Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, -ter che 
amministrazioni pubbliche con più di 200 dipendenti di nominare il Responsabile dei processi 
di inserimento delle 
nell'ambiente di lavoro dei soggetti con disabilità; 

- Vista la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1/2019 del 24 giugno 2019 
collocamento obbligatorio delle categorie protette. Articoli 

35 e 39 e seguenti del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Legge 12 marzo 1999, n. 68 
- Legge 23 novembre 1998, n. 407 -  

- Considerato che, come riportato al punto 3 della Direttiva di cui al precedente alinea, al fine di 
assicurare piena attuazione al disposto normativo, tenuto anche conto dei profili di 

Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità sia individuato dalle 
 

- Vista avv. Davide Ansanelli 
è stato nominato Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità, ai sensi 
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, art. 39-ter, per la durata di un anno, rinnovabile, 
a decorrere dal 26 aprile 2022; 

- Ritenuto 
ravvisa la necessità di dover procedere alla nomina del Responsabile dei processi di 
inserimento delle persone con disabilità, in applicazione alle disposizioni contenute negli articoli 
39 e 39- ter del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 



 
      

 

 

              
             
 

     
   

             
     

       
  

                
 

       

            
 

         
 

          
                

           
                

 

         
  

 

 

; 

Foglio n. 3 

- Considerato che, avv. Davide Ansanelli, ha garantito, anche oltre la scadenza, le funzioni 
attribuite dalla vigente normativa al Responsabile dei processi di inserimento delle persone con 
disabilità; 

- Tenuto conto delle funzioni
(Allegato 1); 

- Considerato che, in ragione delle comprovate capacità tecnico-professionali e del possesso di
, si ritiene di poter 

uale Responsabile dei processi di inserimento delle 

- Preso atto che, tale nomina non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
Agenzia; 

- Visti gli atti citati in premessa;

- Considerato che Allegato è parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

D E T E R M I N A 

- avv. Davide Ansanelli Responsabile dei processi di inserimento delle 
persone con disabilità , ai sensi del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, art. 39-ter e 
successive modificazioni e integrazioni, come introdotte dal Decreto Legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, art. 10, per la durata di un anno, rinnovabile, a decorrere dalla presente 
Determinazione.; 

- di pubblicare la presente Determinazione sul sito istituzionale de
Amministrazione trasparente.

Firmato digitalmente da: Giorgio Graditi
Organizzazione: ENEA/01320740580
Data 08/06/2023 19:47:32



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      Allegato 1 alla Determinazione n. 132/2023/DIRGEN 



  

 
              

 
          

            
              

        
 

          

              
    

               
               

              
          

             
            

            

            
               

    

              
            

            
             

             
            

                   
               

              
              

                
            

                
              

                  
             
              

             
              

               
             

           
  

               
            

            
          

Allegato 1 

Stralcio Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 del 24 giugno 2019 

“Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle 
categorie protette. Articoli 35 e 39 e seguenti del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165- Legge 12 marzo 1999, n. 68- Legge 23 Novembre 1998, 
n. 407- Legge 11 marzo 2011, n. 25”. 

3 Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità 

L’articolo 39-ter del d.lgs. 165/2001, introduce la figura del responsabile dei processi di inserimento 
delle persone con disabilità. 

In base al disposto normativo, le amministrazioni pubbliche con più di 200 dipendenti, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica e nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, hanno l’obbligo di nominare il predetto responsabile, al fine di 
garantire un'efficace integrazione nell'ambiente di lavoro delle persone con disabilità. 

L’obbligo per le predette amministrazioni tiene conto dell’esigenza di garantire misure adeguate in 
contesti organizzativi di maggiore dimensione. Resta fermo che le amministrazioni pubbliche con 
meno di 200 dipendenti possono comunque procedere alla nomina del predetto responsabile. 

Il responsabile dei processi di inserimento, collaborando con le strutture organizzative competenti 
sulle rispettive materie e ferme restando le relative attribuzioni, svolge, con poteri di impulso e 
verifica, le seguenti funzioni: 

a) cura i rapporti con il centro per l'impiego territorialmente competente per l'inserimento lavorativo 
delle persone con disabilità, nonché con i servizi territoriali per l'inserimento mirato; 

b) predispone, sentito il medico competente della propria amministrazione ed eventualmente il 
comitato tecnico di cui alla legge 68/1999, gli accorgimenti organizzativi e propone, ove 
necessario, le soluzioni tecnologiche per facilitare l'integrazione al lavoro anche ai fini dei 
necessari accomodamenti ragionevoli. Si ricorda che, secondo l'articolo 3, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, i datori di lavoro pubblici e privati, al fine di garantire il 
rispetto del principio della parità di trattamento delle persone con disabilità, sono tenuti ad adottare 
accomodamenti ragionevoli nei luoghi di lavoro, per assicurare alle persone con disabilità la piena 
eguaglianza con gli altri lavoratori. Secondo l’articolo 2 della Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità, ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, per 
“accomodamento ragionevole” si intendono “le modifiche e gli adattamenti necessari ed appropriati 
che non impongano un onere sproporzionato o eccessivo adottati, ove ve ne sia necessità in casi 
particolari, per garantire alle persone con disabilità il godimento e l’esercizio, su base di 
uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali”. I datori di lavoro pubblici 
devono provvedere all'attuazione delle richiamate misure senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica e con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente; 

c) verifica l'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi competenti 
eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione. Il riferimento della previsione normativa 
ai “servizi competenti” richiama la necessità di segnalare le predette situazioni ai servizi per il 
collocamento mirato e, prima ancora, ai responsabili della gestione delle risorse umane e 
dell’organizzazione ovvero ai servizi che le amministrazioni individuano nell’ambito del proprio 
assetto organizzativo. 

Al fine di assicurare piena attuazione al disposto normativo, tenuto anche conto dei profili di 
responsabilità connessi con l’espletamento delle predette funzioni, è opportuno che il responsabile 
dei processi di inserimento delle persone con disabilità sia individuato dalle amministrazioni 
nell’ambito del personale con qualifica dirigenziale ovvero, relativamente alle pubbliche 



  

              
           

             
                

             
         

   

           
              

   

               
              

             
        

              
            

              
           

                  
        

 

Allegato 1 

amministrazioni in cui non siano previste posizioni dirigenziali, tra i dipendenti in posizione apicale. 
Per l’individuazione del responsabile, da nominare con apposito provvedimento, le amministrazioni 
privilegiano il personale in possesso di adeguate competenze in materia di collocamento delle 
persone con disabilità e di politiche di inclusione e, in ogni caso, personale con spiccate capacità 
organizzative. Con riferimento alle figure dirigenziali, le funzioni di responsabile dei processi di 
inserimento possono essere conferite mediante attribuzione di incarico aggiuntivo. 

È utile che: 

• le amministrazioni pubblichino sul proprio sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, il provvedimento di nomina, i recapiti telefonici e la casella di posta elettronica 
istituzionale del responsabile; 

• per garantire la piena attuazione delle previsioni normative a tutela delle persone con disabilità, 
il responsabile rediga una relazione annuale sull’attività svolta anche al fine di segnalare la 
necessità o l'opportunità di interventi correttivi a fronte delle eventuali criticità riscontraste per 
facilitare l'integrazione al lavoro delle persone con disabilità. 

Con riferimento alla figura del responsabile dei processi di inserimento delle persone e dello 
svolgimento dei compiti assegnati, si richiamano le disposizioni normative in materia di 
responsabilità dei dipendenti pubblici e, con riferimento alla dirigenza, anche l’articolo 21, del d.lgs. 
165/2001 ritenendo opportuno attribuire obiettivi specifici in relazione al ruolo assegnato. 

Sezione prima: Legge 12 marzo 1999, n. 68. Norme per il diritto al lavoro dei disabili e delle 
categorie protette di cui all’articolo 18, comma 2. 




